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Il nuovo 
stragismo 

Rabbia, pena per i morti 
rivolta contro l'ingiustizia 
della strage. Tutti in piazza 
contro il terrorismo: 
Operai, partigiani, parrocchie 
studenti, organizzazioni 
della solidarietà 
Le mille immagini 
e le voci della manifestazione 
indetta dai sindacati 

3~ru 

La ribellione di Firenze offesa 

Piazza 
San'a Croce 
gremita 
di persone 
in basso 
Actinie 
Cicchetto 
mentre 
partecipa alla 
nanitestazione 
e uno SCOICIO 

di uno 
dei cortei 

«Assassini, basta» 
In 150.000 
occupano la città 
Rabbia dolore pena per ì morti ribellione ali ingiusti
zia della strage e ali offesa recata alla citta C era di lut
to alla grande manifestazione convocata dai sindacati 
per rispondere al terrorismo C era il grande cuore di 
Firenze e della Toscana, e era la città «rossa», quella 
antifascista quella democratica quella della cultura e 
delle antiche tradizioni operaie e artigiane quella del
la solidarietà e delle parrocchie 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIR*) SETTIMELLI 

• 1 FIRLN/h. Il cuore di questa 
città il cuore di tutta la regione 
ha sfilato ieri mattina per ore 
e ore tra i monumenti insigni e 
i pala/zi dai nomi classici 
Strofi Pandolfini Medici-Rie 
cardi Pucci Quanti erano ' 
Centomila centocinquanta!™ 
la ' Che importa Erano tanti 
tantissimi pieni di rabbia di 
dolore di ribellione di pietà 
per le povere vittime Urlava
no gridavano "assassini» «av 
sassini» «bastardi* «basta» ba 
sta» Una marea di teste di ma 
ni di riccioli di bandiere di 
cartelloni di striscioni di foto
grafie di disegni di piedi che 
strisciavano saltavano corre
vano e si fermavano sulle anti
che pietre delle strade del cen 
tro Intorno al Duomo Piazza 
della Signona Pia/za San Fi 
renze Piazza Santa Maria No
vella Porta Romana Piazza 
San Marco Gli appuntamenti 
per i cortei erano stati fissati in 
alcuni punti ma cortei sponta
nei si sono formati ovunque 
dai grandi viali alle straduzze 
con le famose «buche pontaie» 
che servivavano ad allestire i 
bastioni di difesa durante i 
grandi assedi dell antichità 
Dal Porcellino a Pia/^a della 
Repubblica e ancora dalla Sta
gione a via Nazionale da via 
Cavour a via Martelli Era una 
marea di gente che si avviava 
verso Piazza Santa Croce per la 
manifestazione ufficiale 11 
•cuore rosso» della Toscana e 
di Firenze in marcia dunque 
E ancora quello democratico e 
antifascista quello del soccor 
so civile quello colto dei prò 
fesson e degli esperti d arte 
quello degli studenti, dei tassi 
sti dei commercianti quello 
delle parrocchie delle case 
del popolo e dei sindacati di 
polizia E poi ani ora il cuore 
operaio della città e della re 
gione con quei grand i cartelli e 
i nomi conosciuti da tutti «Ri 
char Ginon- «Nuovo Pignone» 
«Piaggio» «Galileo» «Fila» «Bre-
da», «Artieri del Legno» «Opifi
cio delle Pietre dure» «Operai 
dell Opera del Duomo» «Di 
pendenti dei beni culturali» 

È difficile «raccontare» un 
corteo spiegare della rabbia e 
del dolore . parlare di tutta 
quella gente di quelle migliaia 
di ragazzi delle scuole o dei 
«Cavatori di Carrara» Viene su
bito in mente che dalle quelle 
montagne dove il marmo 
biancheggia da secoli Miche
langelo ricavò i grandi blocchi 
per quelle statue che sono bel
lezza e patrimonio di tutti 

Ma in corteo e erano anche 
gruppi di anarchici con le ban 
diere nere un mare di stranieri 
e turisti i «bolscevichi» chissà 
mai di quale gruppuscolo gli 
operai e dipendenti delle coo

perative gli ex deportati dei 
campi di sterminio gli ex parti 
giani con il fazzoletto al collo 
ormai vecchi e stanchi Uno ha 
subito gridato verso una tele 
camera «lo sono per queste 
strade dal 1944 e non mi sono 
mai fermato » Poi ha ripreso 
a camminare senza aggiunge
re nient altro C era un signore 
distinto che reggeva una borsa 
con una mano L altra era im
pegnata nel tenere su una 
spalla una grande scopa «lo 
non faccio parte di nessun 
gruppo Mi chiamo Giovanni 
Non so che mi è preso Ho de 
ciso di venire al corteo e ho 
comprato questa scopa Ptr 
me ha senso Voi ridete pure 
Voglio pulizia » 

Tanti tanti piccoli cortei da 
ogni dove e i due grandi Uno 
da Porta Romana e I altro da 
Piazza San Marco La città era 
impressionante ieri mattina 
Non accadeva da tanti anni 
Tutta quella gente sgomenta 
arrabbiata piena di slanci e 
che chiedeva cambiamenti di 
•farla finita» di «tirar fuori i se 
greti di stato» o che invocava 
giustizia per questa e tutte le 
altri stragi Si certo erano dav 
vero anni che i negozi non ab 
bassavano le saracinesche in 
modo cosi totale in segno di 
dolore e di protesta 

Erano appena passate le no 
ve quando si è cominciato a 
sentire per le stradine del cen 
tro lo scalpiccio di migliaia e 
migliaia di piedi Siamo scesi 
in strada lu t to chiuso tutto 
sbarrato I commerciaiti alle 
serrande avevano appeso un 
foglietto con la spiegazione 
del gesto per «aderire alla ma 
nifestazione di protesta contro 
la strage» Niente autobus 
niente auto Un silenzio strano 
inconsueto Poi grida e richia
mi tra i gruppi e gli studenti 
delle scuole in arrivo da fuori 
Le grandi uscite della Stazione 
centrale che continuano a vo 
mitare migliaia e migliaia di 
persone con striscioni bandie 
re e cartelli Sulle scalinate a 
fianco degli ingressi centinaia 
di ragazzi si erano subito sedu 
ti per leggere avidamente i 
giornali in silenzio Qualcuno 
mangia un panino Altri riden 
do si abbracciano e si scam 
biano baci pieni di tenerezza 
Non è ancora caldo perchè e è 
un pò di foschia 

Imbocchiamo la strada che 
porta al mercato di San Loren 
zo Davanti alle Cappelle Me 
dicec e e una lunga fila di turi 
sti che leggono un foglietto Le 
Cappelle sono chiuse per lo 
sciopero 11 mercatoè immerso 
in un incredibile silenzio I 
grandi teloni delle bancherelle 
sono abbassati e non e è nes
suno Qui si vende ogni gior 

no 1 inenarrabile paccottaglia 
per gli «stranieri» lenproduzio 
ni del David le «tavolette» con i 
quadri di Giotto le nproduzio 
ni delle fontane borse di falsa 
pelle e false cinghie di Gucci 
ie«pallt»con la neve che scen 
de sul Duomo e su Palazzo 
Vecchio e le mille cose inutili 
che i turisti portano a casa do 
pò aver visitato la città Ma 
questa volta tutto è chiuso a 
sbarrato C e anche un grande 
banco pieno di fiori Sopra ai 
gerani e e scrino «Contro le 
t inzare usate i gerani» Ma il 
fioraio non e è come spanto 
per magia In alto un cartello 
con una grande scritta «Sono 
in sciopero anche io» lutti 
passano guardano e non e e 
nessuno che si azzarda a toc 
care un fiore Ad un terrazzo 
del terzo piano qualcuno ad 
un asta ha appeso uno strac 
ciò nero Ormai siamo in mez 
zo a migliaia di persone che si 
accalcano ali incrocio di via 
Cavour Lo scalpiccio ora è 
un rumore sordo e un pò cu 
pò Ali ingresso del Palazzo 
Medici Riccardi e è un grande 
striscione con la scritta «Presi 
dio antiterrorismo» In alto e di 
fronte le bandiere a mezzasla 
della Regione e della Provin 
eia Lento dal fondo della stra 
da arriva il corteo Immenso e 
compatto prende tut'a la stra 
da Si sente una grande trom 
ba m lontananza Poi un rullo 
di tamburi che rimbomba terri 
bile Sembrano colpi di canno 
ne Vedremo poi che sono gli 
operai della Piaggio di Ponte 

dera a battere furiosi sui grandi 
tamburi che vengono usali per 
le feste in costume rinasomen 
tale 

Da ogni stradina arrivano al 
tri piccoli cortei Migliaia di ra 
gazzi delle scuole «Saltano» e 
«saltano» ancora agitando stri 
scioni e cartelli Una donna 
bionda leva in alto la grande 
foto con Falcone e Borsellino 
che sorridono insieme È una 
immagine che tutti gli italiani 
conoscono Ora il corteo sfila 
verso Piazza del Duomo C e d i 
tutto appunto Mille idee nul 
le modi diversi di protestare o 
«proporre» mille diversi modi 
di essere antifascisti e demo 
cratici di sinistra o per il «cam 
biamento» C è chi indossa la 
maglietta rossa con il mitico vi 
so del «Che» chi parla di «rivo 
luzione» e chi porta uno stri 
scione del «Movimento umani 
sta» che parla della ex Jugosla 
via Un gruppo marcia dietro 
un cartello con la scritta «Ca 
paci Palermo Roma Firenzt » 
Altri alzano verso il cielo le 
bandiere nere degli anarchici 
o quelle azzurre del «Movimen 
lo federalista» Altri ancora 
spingono in alto uno striscione 
con la scritta- Stragi di Stato 
Slato stragista» Gruppi fischia 
no e applaudono in continua 
zione Da altri si leva il grido 
rabbioso « Ora e sempre Resi 
sten/a» Poi le bandiere del 
Pds quelle di Rifondazione e 
di decine e decine di gruppi 
sindacali 

È difficile davanti a questo 
muro compatto di gente ri 

pensare atlantico dilemma i 
cortei servono' Sono utili' Da 
vanti a queste migliaia di per 
sone che sfilano gridando il lo 
ro dolore e la loro rabbia la lo 
ro voglia di cambiamento il 
desiderio di vivere in un paese 
senza trame e senza stragi 
senza ladroni senza mafia 
senza occulte «protezioni» e 
che chiedono giustizia e pietà 
per la gente che vien<* uccisa e 
straziata none è che I unica ri 
sposta Quella dettata dalla ra 
gione ma anche dal sentimen 
lo che fa salire alla gola la 
commozione e la voglia elema 
di battersi per questo grande 
Paese e ora in queste ore per 
questa bella citta offesa e umi 
liata e per quella famiglia spaz 
zata via in un attimo da cento 
chili di tritolo Come a Brescia 
come a Milano come a Bolo 
gna come a Palermo Ecco 
perchè era bello ieri mattina 
vedere Firenze «occupata da 
questa folla immensa addolo 
rata rabbiosa 

Nel corteo passano i gonfa
loni di decine e decine di co
muni toscani con quelli di Mi 
lano e Bologna e con i sindaci 
che portano a tracolla la fascia 
tricolore segno dell investitura 
popolare Quando quello di Fi 
renze Giorgio Morales entra 
in Piazza Santa Croce seguito 
dal grande gonfalone con il gì 
glio rosso e è un grande e 
commosso applauso In alto 
accanto ali asta di ferro don 
dola piano piano la medaglia 
d oro concessa alla citta per 
essersi liberata da sola nei 
giorni della Resistenza 

«Colpire il trust 
del terrore» 
Applausi a Occhetto 
Achille non mollare Pensateci von Nel giorno del

la grande risposta ali attacco terroristico Firenze ha 
accolto con applausi Occhetto che ha partecipato 
alla manifesta/ione in pia/za S Croce II segretario 
del Pds ha attraversato la citta alla testa di uno dei 
due lunghi cortei «Sono convinto che la bomba 
I hanno messa anche coloro che nel passato hanno 
manovrato e soffocato le indagini sulle stragi» 
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• • I T O V I - UhillcOci liuto 
fende la folla nella \)i i//a 
quella e n u m e piazza nel cuo 
re eli Santa Croce colma di 
gente Si alza un t,rindt ip 
plauso e si lega il t,ndo -Acni] 
le Achille Non sono molti gli 
uomini politici che di questi 
tempi possono permettersi di 
«traversare salutati da ap 
plausi la folla di una citta 11 
segretario del Pds era entrato 
nel corteo poco prima di Ser 
u,io Garavmi percorrendolo 
tulio sempre tra gli ipplausi P 
commosso dal drammma e 
dalla risposta di hre ze che 
con la moltitudine che ha mva 
so le piazze e le strade vuol ur 
lare al Paese e al mondo che 
non s arrende non ha paura di 
chi la vorrebbe isol il i e nn jn 
ciatana chiusa nelle case Du 
rante il lungo interminabile 
corteo e è solo un momento di 
tensione in Piazza San Marco 
quando un c n t i n n o di mio 
nomi ha tentato di immettersi 
subito respinto dal servizio 
d ordine tra i manifestanti 

Quando il corteo partito da 
piazza Indipendenza uno dei 
due che hanno a t t raverso la 
citta arriva a S Croce Occhet 
to sale sul palco La manifesta 
zione non prevede discorsi di 
uomini politici ma i giornalisti 
Io circondano e 1 assillano di 
domande perchè la bomba 
chi la messa qual è la matrice 
del nuovo terrorismo9 -In un 
momento come questo come 
e sempre avvenuto di fronte al 
la strategia della tensione la 
cosa più importante per il Pae 
se è che ci sia I Italia in pi izza 
risponde Occhetto Che il 
mondo intero possa vedere 
questa Italia pulita onesta de 
mocratica Non è un appello 
retorico perchè se 1 inizio della 
strategia della tensione serviva 
per mandare a casa unitali! 
cheera inp ied pensiamo alle 
grandi manifestazioni del 19S8 
e del 69 io auspico che la ri 
presa del terrorismo sia un 
boomerang per chi I ha pensa 
ta Come dimostra questa Fi 
renze che è davanti a noi ser 
ve a rimettere in piedi 1 Italia e 
farla tornare nelle piazze per 
le strade per riportarla i fare 
politica attraverso una parteci 
pazione attiva 

Che fare chiedono i giorna 
listi' «La politica ha ora un 
compito immediato accelera 
re tutti i processi di rinnova 
mento profondo dello Stato 
senza lasciare spazi vuoti Bi 
sogna rapidamente mettere in 
e impo le regole Più sarà lun 
go il periodo di passaggio e di 
incertezza tra un regime e I il 

Irò più il convitato di pietra 
lo stragismo mji seriamente 
combattuto in questi anni 
prenderà piede Non bisogna 
arroccarsi nell unita di tutti ma 
cere ire pur nella diversità di 
posizioni di lavorare tutti insie 
me per mettere in campo le re 
gole dell alternanza e per cam 
biare qualcosa di profondo ne 
c,li apparati Voglio dire anche 
che langentopoli nelle sue 
strutture portanti e stata colpi 
ta Si è capilo cos e come ha 
detto il giudice D Ambrosio 
Or i bisogna colpire I altro pila 
stro del regime e bisogna con 
centrare tutte le energie degli 
inquirenti Fintanto che dovre 
mo convivere con questo potè 
re occulto non si cambiera» 

«li nuovo ordine lo si acqui 
sisce aggiunge Occhetto se i 
cittadini con nuove regole sa 
ranno messi nelle condizioni 
di scegliere una nuova classe 
dirigente che cominci a mette 
re mano in un vecchio appa-a 
to burocratico nmasto coinvol 
to in Tangentopoli e che nella 
migliore delle ipotesi non ha 
saputo reagire allo stragismo e 
ìlla startegiadella tensione» 

Chi ha messo la bomb i si 
chiede ancor* Occhetto7 «Non 
lo so So di sicuro che I hanno 
messa tutti coloro che in questi 
anni hanno depistato tutti co 
loro che non hanno colpito 
politicamente lo stragismo 
che I hanno considerato sem 
plicemente un fatto di ordine 
pubblico Coloro che nel pas 
sato hanno manovrato e soffo
cato le indagini sulle stragi che 
hanno insanguinato trenta an 
ni di vita della repubblica È 
difficile trovare una sola pista » 
Occhetto parla di un «terribile 
trust del terrore» dato da «un 
concorso di servzi deviati di 
P2 di manova'anza di destra 
di mafia e di camorra Talvolta 
hanno operato separatamente 
tal altra nel contesto di un ter 
nbile trust del terrore Si trat 
ta di porre riparo a questo che 
è stato il dramma storico più 
grave di tutta la democrazia 
italiana» 

Occhetto era arrivato ieri se 
ra a Firenze e la sua prima tap 
pa era stato il luogo della stra 
gè fra quei palazzi illustri de 
vastati dalt esplosione davanti 
il palazzo dell Accademia dei 

Georgofili dove abitava la fa 
miglia del vigile Fabrizio Nen 
eiom Aveva risposto in diretta 
alle domande di «Rosso e Ne 
re- I giornalisti che lo seguiva 
no avevano chiesto altre di 
chiarazioni Occhetto aveva 
detto solo due parole Poi sol 
tovoce «Ora non è I momen 
lo Rispettiamo levittine» 

Larizza fischiato si arrabbia, poi chiede scusa 
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• • HREN/E. Un minuto di si 
lenzio Interminabile Carico 
di angoscia di rabbia Ma an
che della consapevolezza che 
si deve resistere respingere 
senza tentannamenti la prò 
vocazione omicida degli stra 
gisti Un minuto in cui le 
150mila persone che invado 
no piazza Santa Croce e le 
strade adiacenti mostrano in 
volto 1 emozione lasciata dal 
le parole del sindaco Giorgio 
Morales «Sono il sindaco di 
una citta ferita ma ancora vi 
va e vitale dice in mezzo ad 
un applauso scrosciante ap 
pena arriva sul palco accom 
pagnato dal gonfalone di Fi
renze e da quello della città 
martire di Bologna C con I ar
rivo di Morales che era rima
sto attardato nel corteo partito 
da Porta Romana e aveva 

quindi dovuto rinunciare al 
ruolo di primo oratore il co
mizio conclusivo dell impo
nente manifestazione contro 
la strage terroristica di via 
Lambc-tcsci muta il suo cor
so e spiana la strada al segre 
lano generale della Cgil Bru 
no Irentin La piazza infatti 
archivia i fischi e le contesta
zioni che hanno accolto i pn 
mi due oratori i segretari gè 
ncrahdi UileCisl Pietro Lanz 
/a e Sergio D Antoni 

Per Lai izza i fischi arrivano 
subito p contestazione aper 
ta il passaggio conclusivo del 
suo intervento e inascoltato 
«Nessuno si illuda e speri nella 
realizzazione di progetti ever 
sivi Non dimenticheremo le 
stragi e combatteremo per la 
venta insieme a coloro che 
applaudono e che fischiano 

Larizza ceduto il microfono a 
D Antoni si lasua prendere 
dai nervi A caldo dichiara ad 
un cronista «Chi mi ha fischia 
to è stragista e complice di 
stragisti» Il verde Mauro Pais-
san gli replica con un secco 
vergognati e Larizza attor 

niato dai giornalisti ammette 
h una frase che rinnego 

Ognuno aggiunge ha diritto 
alla sua cazzata quotidiana» 
Brutta occasione però per 
permettersi una cazzata 

Anche per D Antoni I im 
patto con la commozione e la 
rabbia della piazza e duro 
Anche per lui ogni volta viene 
citato lo Slato arrivano i li 
schi «Se i vili assassini se le 
belve feroci volevano raggiun
gere 1 obiettivo della paura e 
della rassegnazione dice 
D Antoni - noi rispondiamo 
che non abbiamo né paura 
né apatia né rassegnazione» 
E aggiunge «Qualunque sia la 

matrice e I ispiratore della 
strige è chiaro che 1 obiettivo 
è la svolta autoritaria Ma in 
noi troveranno una barriera 
invalicabile 

Gli applausi si liberano ap
pena in piazza entrano i gon 
ialoni di Firenze e di Bologn i 
Due citta colpite dalle bombe 
dall infamia del terrore che si 
cela nell ombra Morales vuo 
le subito ringraziare quanti si 
stanno adoperando nelle 
operazioni di soccorso e nelle 
indagini Poi arriva al cuore 
della gente con le uniche pa 
role che vogliono sentire «Gli 
Uffizi lo opere d arte ferite 
guariranno ina la vita de'le 
cinque vittime nessuno ce le 
potrà resistuire F Morales 
chiede giustizia e chiede 1 im 
pegno eli tutti in una battaglia 
a difesa della democrazia e 
contro le stragi che vogliono 
stabilizzare le cose cosi co 

me stanno 

Un appel 'o che riecheggia 
incile nelle parole di I renlin 

che invita tulli alla mobilila 
zionc per accelerare il cam 
biamento E avverte «Come 
durante la Resistenza tocca ai 
lavoratori difendere la demo 
crazi ì» 1 rentin sottolinea la 
ferocia dello stragismo «Pn 
ma i bersagli erano i più co 
raggiosi servitori dello slato 
Falcone e Borsellino Ora e il 
popolo Noi sapremo piange 
re le nostre vittime innocenti 
ma s ipremo rispondere colpo 
su colpo» Trentin è I unico 
che ricorda I anniversario del 
la strage di pia/za della Log 
già a Brescia Invita tutti a ri 
manere uniti a non lasciare 
soli i magistrati nella loro 
opera di pulizia e di venta e 
lascia la piazza con un mes 
saggio di speranza A vincere 
non sarà la restaurazione ma 
la rivolta pacifica del popolo 
italiano» 
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